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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 23 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Emanuele COZZOLINO.

La seduta comincia alle 13.30.

Agevolazioni in favore delle start-up culturali non-

ché modifiche al testo unico di cui al decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di

raccolta di capitali tra il pubblico per la valorizza-

zione e la tutela dei beni culturali.

Nuovo testo C. 2950 Ascani.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).
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Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 22
marzo 2017.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una condizione (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e

ulteriori disposizioni in materia di aree protette.

Testo unificato C. 4144, approvata in testo unificato

dal Senato, e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 22
marzo 2017.

Emanuele COZZOLINO, presidente, in
sostituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, formula una pro-
posta di parere favorevole con condizioni
e osservazioni (vedi allegato 2)

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 23 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO.

La seduta comincia alle 13.40

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e

dell’estremismo jihadista.

C. 3558 Dambruoso.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 marzo 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che l’avvio della discussione
del provvedimento in Assemblea, previsto
per il 20 marzo, era stato rinviato a lunedì
27 marzo per permettere alla V Commis-
sione di acquisire la relazione tecnica dal
Governo ed esprimere il proprio parere
alla Commissione e non direttamente al-
l’Assemblea. La V Commissione ha fatto
sapere oggi per le vie brevi che sarà in
condizioni di esprimere il suddetto parere
soltanto la prossima settimana, una volta
acquisita la citata relazione tecnica.

Se la Commissione concorda, scriverò
quindi alla Presidente della Camera per
rappresentarle l’esigenza di rinviare di una
ulteriore settimana l’inizio della discus-
sione del provvedimento in Assemblea.

La Commissione concorda.

Ignazio LA RUSSA (FdI-AN) preannun-
cia la presentazione di una relazione di
minoranza da parte del suo gruppo.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.
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Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio

dalla regione Marche e loro aggregazione alla re-

gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia

di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,

della Costituzione.

Testo base C. 1202 Arlotti e C. 915 Gianluca Pini.

(Seguito dell’esame e conclusione)..

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 marzo 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che sono pervenuti il nulla
osta della II Commissione e il parere
favorevole con osservazioni della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali. Avverte altresì che la V Commissione
esprimerà il proprio parere direttamente
all’Assemblea.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, assi-
cura che i relatori terranno conto delle
osservazioni formulate dalla Commissione
parlamentare per le questioni regionali nel
corso dell’esame del provvedimento in As-
semblea.

Formula, anche a nome del relatore
Matteo Bragantini, la seguente proposta
di coordinamento del testo: all’articolo 2,
comma 2: al quarto periodo, le parole:
« da realizzarsi » sono soppresse, le pa-
role: « al fine di accompagnare il pro-
cesso di trasferimento, » sono soppresse e
le parole: « al fine di definire e regolare
i profili successori, anche in relazione ai
beni » sono sostituite dalle seguenti: « de-
finendo e regolando i profili successori,
anche in materia di beni »; al quinto
periodo, le parole: « assistono i cittadini,
gli enti e le imprese al fine di arrecare
loro il minore disagio possibile a seguito
del processo di distacco e di aggrega-
zione » sono sostituite dalle seguenti:
« prestano ai residenti, agli enti e alle
imprese l’assistenza necessaria affinché il
processo di distacco e aggregazione ar-
rechi ad essi il minor disagio possibile ».

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta dei relatori di coor-
dinamento del testo e delibera di conferire
il mandato ai relatori, deputati Marilena
Fabbri e Matteo Bragantini, di riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul provve-
dimento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

Modifiche alla legge elettorale.

C. 2352 Toninelli, C. 2690 Giachetti, C. 3223 Pisic-

chio, C. 3385 Lauricella, C. 3986 Locatelli, C. 4068

Orfini, C. 4088 Speranza, C. 4092 Menorello, C. 4128

Lupi, C. 4142 Vargiu, C. 4166 Nicoletti, C. 4177

Parisi, C. 4182 Dellai, C. 4183 Lauricella, C. 4240

Cuperlo, C. 4262 Toninelli, C. 4265 Rigoni, C. 4272

Martella, C. 4273 Invernizzi, C. 4281 Valiante, C.

4284 Turco, C. 4309 La Russa, C. 4318 D’Attorre, C.

4323 Quaranta, C. 4326 Menorello, C. 4327 Brunetta,

C. 4330 Lupi, C. 4331 Costantino e C. 4333 Pisicchio.

Sentenza della Corte Costituzionale n. 35 del 2017.

(Doc. VII n. 767).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto delle proposte di legge e della
sentenza della Corte costituzionale, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 22 marzo
2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, fa presente che, essendo
imminente la ripresa dei lavori dell’As-
semblea con votazioni, è necessario rin-
viare il seguito dell’esame preliminare ad
altra seduta con lo svolgimento degli in-
terventi dei deputati iscritti a parlare.

La Commissione prende atto.
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Istituzione della Giornata in memoria dei Giusti
dell’umanità.
C. 2019 Santerini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 settembre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire, di
chiara concluso l’esame preliminare del

provvedimento. Avverte che il termine per la
presentazione di proposte emendative è fis-
sato a lunedì 3 aprile prossimo, alle ore 14.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.10.
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ALLEGATO 1

Agevolazioni in favore delle start-up culturali nonché modifiche al
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in
materia di raccolta di capitali tra il pubblico per la valorizzazione e

la tutela dei beni culturali (Nuovo testo C. 2950 Ascani).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2950 Ascani, recante
« Agevolazioni in favore delle start-up cul-
turali nonché modifiche al testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, in materia di raccolta di capitali tra
il pubblico per la valorizzazione e la tutela
dei beni culturali »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
della tutela e della valorizzazione dei beni
culturali;

evidenziato in proposito che la tutela
dei beni culturali rientra tra le materie di
competenza esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
s), della Costituzione, mentre la loro va-
lorizzazione rientra tra le materie di le-
gislazione concorrente di cui all’articolo
117, terzo comma, della Costituzione e che
inoltre, l’articolo 118, terzo comma, della
Costituzione ha devoluto alla legge statale
il compito di disciplinare « forme di intesa
e coordinamento nella materia della tutela
dei beni culturali » tra Stato e regioni;

rilevato che tale riparto di compe-
tenze è stato confermato da una costante
giurisprudenza costituzionale, anche suc-
cessivamente all’adozione del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

considerato che alla luce di quanto
premesso, andrebbe previsto il coinvolgi-
mento delle Regioni in riferimento al pro-
cedimento di adozione dei decreti mini-
steriali di cui all’articolo 1, comma 3, e
all’articolo 4, comma 1, con i quali sono
disciplinati, rispettivamente, la procedura
per l’acquisizione della qualifica di im-
presa culturale e creativa e la verifica della
sussistenza dei requisiti richiesti, e i buoni
per l’acquisto di servizi culturali e creativi;

sottolineato che all’articolo 3 si pre-
vede che nella sezione speciale del Regi-
stro ivi previsto siano iscritte le imprese
culturali e creative « di cui agli articoli 1
e 2 », mentre sembrerebbe più opportuno,
al fine di evitare dubbi interpretativi, far
riferimento al possesso dei requisiti richie-
sti dall’articolo 1 e dall’articolo 2 ai fini
dell’iscrizione delle imprese nel Registro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 1, comma 3, e all’articolo
4, comma 1, sia previsto il coinvolgimento
delle Regioni, nella forma dell’intesa, in
riferimento all’adozione dei decreti mini-
steriali ivi disciplinati, avendo cura di
adeguare i termini previsti per l’adozione
dei decreti medesimi.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e ulteriori disposizioni
in materia di aree protette. (Nuovo testo C. 4144, approvata in testo

unificato dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 4144, approvata in testo unificato,
dal Senato, e abb., recante « Modifiche alla
legge 6 dicembre 1991, n. 394 e ulteriori
disposizioni in materia di aree protette »,
come risultante dall’esame degli emenda-
menti;

considerato che l’articolo 1 modifica
l’articolo 2 della n. 394 del 1991 (legge
quadro), disponendo, in particolare, con il
nuovo comma 5-ter dell’articolo 2 della
legge quadro, inserito dall’articolo 1 in
esame, che alle aree del territorio nazio-
nale rientranti nella rete « Natura 2000 » si
applicano le norme del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 357 del 1997
(Regolamento recante attuazione della di-
rettiva 92/43/CEE relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali,
nonché della flora e della fauna selvati-
che);

osservato che il successivo comma
5-quinquies del medesimo articolo 2 della
legge quadro, introdotto dall’articolo 1 del
provvedimento in esame, consente di af-
fidare in gestione agli enti gestori delle
aree protette le aree esterne al territorio
nazionale rientranti nella rete « Natura
2000 » (di cui al precedente comma 5-ter);

richiamato che per le aree esterne in
questione la norma nulla prevede in or-
dine ai criteri per la loro delimitazione,
mentre l’individuazione delle aree contigue

« ed esterne » al territorio dei parchi na-
zionali, che hanno finalità di zona di
transizione, di cui al comma 2-bis dell’ar-
ticolo 12 della legge quadro, inserito dal-
l’articolo 5 della proposta di legge, avviene
d’intesa con la regione;

preso atto che l’articolo 1-bis, inserito
nel corso dell’esame in Commissione, oltre
a sopprimere l’articolo 3 della legge qua-
dro, che disciplina la costituzione del Co-
mitato per le aree naturali protette e della
Consulta tecnica per le aree naturali pro-
tette, sostituisce l’articolo 4 della legge
quadro, al fine di inserire la disciplina del
Piano nazionale triennale per le aree na-
turali protette, nell’ambito del quale si
prevede il cofinanziamento regionale at-
traverso accordi ed intese con il Ministero
dell’ambiente;

rilevata l’opportunità di prevedere il
coinvolgimento delle regioni, relativamente
alla procedura per l’approvazione di tale
Piano;

osservato che l’articolo 2-bis consente
di definire, nell’ambito delle aree protette,
misure di incentivazione fiscale per soste-
nere iniziative compatibili con le finalità
del parco e dirette a favorire lo sviluppo
economico e sociale, demandando tale di-
sciplina a un decreto del Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro dell’ambente e della tutela del territo-
rio e del mare;

rilevata l’esigenza, in proposito, di
valutare la coerenza del citato articolo
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2-bis con i principi costituzionali che go-
vernano il sistema delle fonti del diritto,
considerato che tale articolo 2-bis de-
manda l’intera disciplina ad un decreto
interministeriale, senza definire una cor-
nice entro la quale la materia possa essere
regolamentata;

osservato che l’articolo 4 della pro-
posta di legge in esame sostituisce l’arti-
colo 9, comma 4, della legge n. 394 del
1991, disponendo la nomina del Presidente
dell’ente parco con decreto del Ministro
dell’ambiente, previa intesa con i Presi-
denti delle regioni interessate nell’ambito
di una terna proposta dal Ministro, pre-
vedendo il breve termine di 15 giorni per
il raggiungimento dell’intesa, decorso il
quale il Ministro procede comunque alla
nomina, previo parere delle Commissioni
parlamentari, scegliendo prioritariamente
tra i nomi della terna, anche nel caso in
cui le regioni abbiano espresso il proprio
dissenso, esplicitandone le ragioni con spe-
cifico riferimento a ciascuno dei nomi
compresi nella terna;

ricordato, in proposito, che la Corte
(sentenza n. 21 del 2006) ha ritenuto ne-
cessario il coinvolgimento della regione
interessata, nella forma forte dell’intesa,
nella procedura di nomina dei presidenti
degli enti parco nazionali, in considera-
zione del fatto che la regolamentazione
dell’ente parco, di cui il presidente è
l’organo fondamentale, interferisce con le
potestà costituzionalmente garantite alle
Regioni nelle materie del governo del ter-
ritorio, dell’agricoltura, del turismo, della
pesca e della caccia (rispetto alla quale
vige, tuttavia, secondo la giurisprudenza
successiva della Corte, la competenza sta-
tale legata alla necessità di garantire l’at-
tuazione della normativa europea e la
tutela dell’ambiente);

rilevato che la Corte costituzionale,
nella sentenza n. 27 del 2004 e nella
richiamata sentenza n. 21 del 2006, ha
rilevato che la procedura per la nomina
del Presidente dell’Ente parco « esige, lad-
dove occorra, lo svolgimento di reiterate
trattative volte a superare, nel rispetto del

principio di leale cooperazione tra Stato e
Regione, le divergenze che ostacolino il
raggiungimento di un accordo »;

richiamata pertanto l’esigenza di va-
lutare la disposizione dell’articolo 9,
comma 4, comma 4, della legge n. 394 del
1991, come sostituito dall’articolo 4 del
provvedimento in esame, alla luce della
richiamata giurisprudenza costituzionale;

osservato che l’articolo 19-bis,
comma 7, della legge n. 394 del 1991 –
come sostituito dall’articolo 12, comma 1
– introduce una disciplina ad hoc per il
silenzio assenso tra amministrazioni pub-
bliche in caso di atti richiesti dall’ente
gestore di un’area protetta marina o di un
parco nazionale con estensione a mare,
senza considerare la disciplina generale
dell’istituto introdotta dall’articolo 3 della
legge n. 124 del 2015;

valutata in proposito l’opportunità di
coordinare la disciplina ivi prevista per il
silenzio assenso con la disciplina generale
del silenzio assenso tra amministrazioni
pubbliche introdotta dall’articolo 3 della
legge n. 124 del 2015;

rilevato che l’articolo 19-bis, inserito
nel corso dell’esame in sede referente,
affida al Ministero dell’ambiente, d’intesa
con la Conferenza delle regioni, il compito
di provvedere alla promozione della Con-
venzione degli Appennini per la tutela e la
valorizzazione della catena appenninica,
nonché all’individuazione delle modalità
operative per le attività e gli interventi
previsti dal progetto APE (Appennino
parco d’Europa; si tratta di un progetto
che coinvolge le 14 regioni dell’arco ap-
penninico suddivise per aree geografiche),
nonché per la sua valorizzazione in sede
europea;

valutata l’opportunità, al riguardo, di
prevedere l’intesa, anziché con la Confe-
renza delle regioni, con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, che rappresenta la sede privi-
legiata della negoziazione politica tra le
amministrazioni centrali e il sistema delle
autonomie regionali;
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rilevato che l’articolo 25, nell’am-
pliare i compiti del Comitato paritetico per
la biodiversità – disciplinato esclusiva-
mente dal decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare in data 6 giugno 2011, che ne ha
disposto l’istituzione – viene ad incidere
su una fonte di rango subordinato;

valutata dunque la necessità di evi-
tare che atti non aventi forza di legge
presentino un diverso grado di resistenza
ad interventi modificativi successivi e che
si ponga in essere una modalità di pro-
duzione legislativa che non appare con-
forme alle esigenze di coerente utilizzo
delle fonti;

osservato, quanto al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, che, secondo la costante giuri-
sprudenza della Corte costituzionale, la
disciplina sulle aree naturali protette è
riconducibile alla materia della « tutela
dell’ambiente e ecosistema », che l’articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione attribuisce alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato;

considerato, in ogni caso, che la
Corte costituzionale ha peraltro chiarito
che la tutela dell’ambiente e dell’ecosi-
stema non costituisce una materia in senso
proprio, ma piuttosto un valore costitu-
zionalmente protetto, e si configura quindi
come una competenza statale non rigoro-
samente circoscritta e delimitata, ma con-
nessa e intrecciata con altri interessi e
competenze regionali concorrenti (sen-
tenza n. 108 del 2005; nello stesso senso,
sentenza n. 407 del 2002),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. sia modificato l’articolo 2-bis, in
coerenza con principi costituzionali che
governano il sistema delle fonti del diritto,
considerato che tale articolo 2-bis de-

manda il compito di definire, nell’ambito
delle aree protette di cui alla presente
legge, misure di incentivazione fiscale –
per sostenere iniziative compatibili con le
finalità del parco e dirette a favorire lo
sviluppo economico e sociale – ad un
decreto interministeriale, senza definire
una cornice entro la quale la materia
possa essere definita;

2. si sopprima l’articolo 25, che in-
cide su discipline oggetto di fonti norma-
tive di rango subordinato, ovvero si pro-
ceda a riformularlo nel senso di autoriz-
zare il Governo ad integrare la disciplina
contenuta nelle fonti secondarie mediante
atto avente la medesima forza;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera a),
capoverso 5-quinquies, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di prevedere
l’intesa della regione per l’individuazione
delle le aree esterne al territorio nazionale
rientranti nella rete « Natura 2000 », al
pari di quanto previsto dal successivo
articolo 5, comma 1, lettera b), numero 7,
capoverso 2-bis, in relazione alle aree
contigue « ed esterne » al territorio dei
parchi nazionali;

b) all’articolo 1-bis, comma 2, capo-
verso « Art. 4 », comma 2, valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di preve-
dere il coinvolgimento delle regioni, rela-
tivamente alla procedura per l’approva-
zione del Piano nazionale triennale per le
aree naturali protette, nell’ambito del
quale si prevede solamente il cofinanzia-
mento regionale attraverso accordi ed in-
tese con il Ministero dell’ambiente;

c) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
capoverso « 4 », valuti la Commissione di
merito le disposizioni ivi recate, alla luce
della giurisprudenza costituzionale, la
quale, nelle sentenze n. 27 del 2004 e nella
sentenza n. 21 del 2006, ha rilevato che la
procedura per la nomina del Presidente
dell’Ente parco « esige, laddove occorra, lo
svolgimento di reiterate trattative volte a
superare, nel rispetto del principio di leale
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cooperazione tra Stato e Regione, le di-
vergenze che ostacolino il raggiungimento
di un accordo »;

d) all’articolo 12, comma 1, capoverso
19-bis, comma 7, si valuti l’opportunità di
coordinare la disciplina ivi prevista per il
silenzio assenso con la disciplina generale
del silenzio assenso tra amministrazioni

pubbliche introdotta dall’articolo 3 della
legge n. 124 del 2015;

e) all’articolo 19-bis, sia valutata l’op-
portunità di prevedere l’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, in luogo dell’intesa con
la Conferenza delle regioni.
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